La rinascita di Alessia
Alessia non riusciva mai a dissimulare i dubbi dei suoi genitori riguardo la sua vita sessuale.

Nonostante avesse 32 anni, era sempre rimasta un po’ troppo vincolata alle loro opinioni, e neanche dopo essere andata via di casa riusciva a scrollarseli del tutto di dosso.

Non la vedevano mai con un uomo, e nonostante non avesse nulla da invidiare alle altre ragazze, col suo metro e settanta di figura snella e definita, non aveva mai portato un ragazzo a casa, non si era mai “adeguata” al pensiero comune, alla rigida spartizione dei sessi.

E soffriva questo suo sentirsi inadeguata, in fondo non riusciva a farsi piacere gli uomini, sentendosi attratta dalle donne, cercando di reprimere i suoi impulsi.

Era anche andata a letto con degli uomini, ma non aveva provato nessun piacere, non era riuscita a sciogliersi, ed era stata per giunta maltrattata da loro, che l’avevano definita frigida.

D’altro canto, non era nemmeno mai riuscita a dichiararsi ad una ragazza, non ne aveva mai trovato il coraggio, la paura di essere respinta, d’essere additata ancora una volta come diversa, come lesbica, la atterriva, ma tutto questo fino a quella gelida serata di metà febbraio..

Passeggiava per le vie di Torino, andando ad un appuntamento con alcune colleghe dell’ufficio, sapeva già che sarebbe stata una di quelle classiche serate, in cui le proprie colleghe svestite oltremodo, avrebbero cercato di accalappiare dei maschi, e lei sarebbe andata a finire a casa prima di mezzanotte, immaginando l’amore della sua donna dei sogni, mentre con la mano sondava il suo io più profondo, creandosi un po’ di piacere in quella sua vita solitaria.
Non sapeva che quella serata era diversa dalle altre, non ancora, e non era preparata a ciò che l’attendeva..

Camminando distrattamente, udì delle grida provenire da un vicolo poco illuminato, e desistette alla sua prima tentazione di fuggire, la sua coscienza non glielo consentiva, e la voce di quella donna in pericolo la fece accorrere..

Era una donna di una bellezza straordinaria, anche lì per terra con i capelli sciolti, e i vestiti strappati, che cercava di mantenere la propria dignità anche in quella situazione inverosimile:

era attorniata da una decina di ragazze, che esibivano in bella mostra le croci celtiche simbolo dei fascisti, e mentre la donna giaceva in terra, sostenendo i loro sguardi carichi di odio, la calciavano, mentre le sputavano sopra, e le urlavano contro “lesbica di merda”, “mostro umano”, “aborto”, “strega”, strappandole i capelli: Alessia non riuscì a resistere un minuto di più, e brandendo un pezzo di legno trovato lì a terra, si lanciò alla carica urlando, abbattendosi con violenza sulla schiena di una di quelle che infierivano, gettandola a terra. 

Per un attimo tutto si fermò: le ragazze che si accanivano si voltarono lentamente verso di lei, dirigendo le loro attenzioni e il loro odio verso un nuovo obiettivo.

Il pezzo di legno le si era rotto in mano, e non aveva più una protezione, e guardando disperatamente verso la precedente vittima, si stupì:approfittando della tregua momentanea, stava in ginocchio, stringendo un amuleto che portava al collo, e recitava una litania silenziosa, di cui non coglieva le parole, finchè non vide dapprima un bagliore emanarsi dal medaglione, e fu lesta ad obbedire al grido della donna in ginocchio: <<Stai giù e chiudi gli occhi!>>
Le sembrò un attimo, ma venne investita da un lampo di luce, rossa come il fuoco,che riuscì a scorgere nonostante serrasse le palpebre, rimanendo in terra con le mani incrociate sulla nuca, come a difendersi, finchè non sentì di nuovo la voce: <<Puoi alzarti adesso.. E’ tutto finito..>>

Si tirò su, lentamente, e si guardò intorno: <<Sono sparite..>>

<<Non del tutto mia cara amica.. >> disse la sconosciuta intenta a ricomporsi, mentre le sorrideva, accentuando ancora di più la sua bellezza.

Avrà avuto una quarantina d’anni, ma i suoi capelli mogano, e il trucco così particolare, ne facevano una bellezza senza età: avrebbe potuto avere vent’anni come quaranta.

<<Ti ringrazio mia salvatrice.. Non tutti avrebbero avuto il coraggi d’intervenire.. >>

<< Non so cosa mi ha spinto a farlo: non sono una tipa coraggiosa.. Ma dove sono finite tutte?>>

<<Invece sei più coraggiosa di quanto immagini.. Comunque, per rispondere alla tua domanda: guarda a terra.. >>

Fece come disse la sconosciuta, e strabuzzò gli occhi dalla sorpresa: davanti a lei c’erano tutte le ragazze, svenute, ma erano divenute minuscole, sembravano tante bamboline, alte più o meno quindici centimetri..
Impaurita indietreggiò, cadendo seduta mentre camminava all’indietro: <<Non farmi del male..>>

<<Del male? E come potrei? Mi hai salvato col tuo intervento.. –diceva mentre in ginocchio raccoglieva le ragazze svenute, deponendole con cura nella sua grande borsa - >>

<<Ma allora.. Sei..>> provava a chiedere bloccata dalla paura.

<<Una strega? – la anticipò sorridendo –Si, per farla breve si, ma preferisco essere chiamata Amanda.. >> aggiunse facendole l’occhiolino.

<<Io sono Alessia.. >>

<<Lo so.. E so anche tante altre cose su di te.. Come per esempio i tuoi gusti non proprio normali..>>aggiunse mentre chiudeva la borsetta e si avvicinava ad Alessia.

<<Come fai a saperlo..?>>

<<Sono una strega.. Ricordi? Comunque, tu mi hai salvato, ed ora ho un debito con te: vieni a casa mia, ti darai una sistemata e chiacchiereremo un po’.. Tanto sai anche tu come andrà a finire questa serata: le tue amiche a letto con chiunque, e tu a casa sola con il tuo onanismo..>>

Alessia arrossì, abbassando la testa per l’imbarazzo, senza osare rispondere: Amanda le stava leggendo dentro.

Sentì ad un tratto la mano di Amanda stringere la sua: <<Scusami cara se sono stata così diretta.. E’ un mio vecchio vizio.. Ma d’altronde, devi prendere coscienza di te per iniziare una nuova vita felice.. – e poggiandole un dito sul mento chino, lo sollevò all’altezza dei suoi occhi aggiungendo: Stasera è il primo giorno della tua nuova vita.. Vieni, andiamo a casa mia, questo vicolo è troppo deprimente>> aggiunse con un sorriso, prendendo Alessia sottobraccio, come due vecchie amiche, e si avviarono verso casa di Amanda.
La notte era appena incominciata..
